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ATTO COSTITUTIVO E STATUTO

TITOLO I - COSTITUZIONE, SCOPI, DIRITTI E DOVERI DEGLI ASSOCIATI

Art. 1 ‑ Costituzione
È costituita il 28 gennaio 2006, l’associazione di fatto denominata Comitato nazionale per La legge di iniziativa popolare “Per una buona Scuola per la Repubblica”, con sede in Carpi, via Inghilterra 2.

L’Associazione non ha scopo di lucro. 

Art. 2 ‑ Scopi e funzioni
L’Associazione si riconosce nella partecipazione democratica e nelle pari opportunità, nei valori della libertà, della giustizia, della pace, della equità sociale, della solidarietà e della tutela dell’ambiente. Essa opera indipendentemente da qualunque ideologia, partito politico o sindacato.

L’Associazione si prefigge di:

· coordinare la raccolta di firme sul territorio nazionale per la presentazione al Parlamento Italiano di una legge di iniziativa popolare denominata “Per una buona Scuola per la Repubblica” 

A tali fini l’Associazione 

· organizza, promuove, partecipa, pubblicizza e coordina, anche assieme ad altre associazioni, società, organizzazioni politiche e sindacali ed enti pubblici di qualsiasi natura giuridica, attività, manifestazioni pubbliche, convegni, seminari, conferenze, tavole rotonde ed ogni altra iniziativa attinente allo scopo dell’associazione;

· organizza, promuove, partecipa, pubblicizza e coordina, anche assieme ad altre associazioni, società, organizzazioni politiche e sindacali ed enti pubblici di qualsiasi natura giuridica, feste, spettacoli, incontri, attività editoriali anche per via telematica, attività radiofoniche e televisive nel rispetto della normativa vigente, eventi culturali ed artistici;

· accetta donazioni, lasciti sottoscrizioni e contributi di qualunque natura e genere da parte di persone fisiche, associazioni, organizzazioni politiche e sindacali, enti pubblici e privati, società di persone e di capitali.

Per il perseguimento dei propri scopi associativi, l’associazione potrà collaborare e prestare informazioni ad enti pubblici e privati, associazioni di categoria, sindacati ed altre organizzazioni o comitati o società o singoli cittadini.

Art. 3 ‑ Requisiti degli Associati
1. Gli Associati si distinguono in Fondatori e Aderenti 
2. Sono Associati Fondatori le persone fisiche espressamente indicate nell’atto costitutivo dell’Associazione.

3. Sono Associati Aderenti tutte le persone fisiche o giuridiche, aventi capacità di agire, che, accettando il presente Statuto ed i Regolamenti emanati dagli organi competenti e condividendo gli scopi associativi, ne facciano richiesta ed ottengano l’approvazione di cui all’Art. 4. 

4. Gli Associati Aderenti e gli Associati Fondatori, in qualità di membri  hanno gli stessi diritti e doveri nell’ambito dell’Associazione.

5. Possono inoltre far parte dell’Associazione enti di qualunque natura, secondo modalità di ammissione e di partecipazione alla attività associativa che sono stabilite dal Consiglio Direttivo.

Art. 4 ‑ Domanda di iscrizione
1. La domanda di iscrizione all’Associazione deve contenere la dichiarazione di accettazione del presente Statuto nonché i necessari dati identificativi. La domanda è accettata mediante annotazione effettuata dal Presidente, previo parere positivo del Consiglio Direttivo. Presso la sede dell’Associazione è tenuto l’elenco ufficiale aggiornato degli Associati.

2. L’iscrizione all’associazione non prevede alcuna quota di ammissione ma solo un contributo volontario il cui mancato versamento non può essere motivo di non ammissione del candidato. 

Art. 5 ‑ Durata dell’iscrizione
L’iscrizione in qualità di Associato vale fino a che non si creano le condizioni previste dall’Art. 7 e seguenti. 

Art. 6 ‑ Diritti e obblighi degli Associati 
1. Tutti gli Associati hanno il diritto di:

a) intervenire alle riunioni dell’Assemblea, sia in sessione ordinaria sia straordinaria;

b) esercitare le funzioni di elettorato attivo e passivo;

c) partecipare alle attività ed alle iniziative dell’Associazione;

d) in generale, esercitare tutte quelle facoltà loro riconosciute dal presente statuto e godere dei diritti ivi previsti;

2. Tutti gli Associati hanno l’obbligo di:

a) partecipare attivamente, secondo le proprie possibilità e capacità, alle attività dell’Associazione necessarie al raggiungimento dei suoi fini;

b) non tenere comportamenti o rilasciare dichiarazioni che danneggino l’immagine ed il prestigio dell’Associazione;

c) rispettare tutte le disposizioni dell’atto costitutivo dell’Associazione e del presente Statuto, nonché i regolamenti interni e le deliberazioni validamente adottate dagli organi dell’Associazione.

3. Le opere dell’ingegno degli Associati rimangono di loro proprietà, anche se afferenti agli scopi e alle finalità dell’Associazione, a meno che non siano state prodotte su mandato, con i mezzi e con le risorse dell’Associazione stessa e da questa remunerate.

Art. 7 ‑ Perdita delle qualità di Associati
1. La qualità di Associato si perde per recesso, per esclusione o estinzione. 

2. L’Associato cessato o i suoi successori o aventi causa non hanno diritto alla restituzione dei contributi versati sino a quel momento all’Associazione.

3. La perdita della qualifica di Associato comporta la cancellazione dal Libro degli Associati. 

Art. 8 ‑ Recesso
Ogni Associato può recedere con effetto immediato dall’Associazione in qualsiasi momento, dandone comunicazione scritta al Presidente a mezzo lettera raccomandata a.r. .

Art. 9 – Esclusione

1. L’Assemblea in sessione ordinaria delibera a maggioranza assoluta dei presenti l’esclusione dell’Associato qualora questi non ottemperi o non si uniformi alle disposizioni del presente statuto, ai regolamenti interni e alle deliberazioni validamente adottate dagli organi dell’Associazione o perda i requisiti per l’ammissione.

2. L’Associato non ha diritto di voto sulla delibera che riguarda la sua esclusione.

Art. 10 - Fondo Associativo
1. Il Fondo Associativo è variabile ed illimitato; è inizialmente fissato in 500 €, che gli Associati Fondatori sottoscriveranno e verseranno in quote paritetiche ripartite tra loro. 

2. Successivamente il Fondo Associativo sarà incrementato dai contributi volontari degli associati aderenti e dei sostenitori non associati.

3. L’Associazione risponde nei confronti dei terzi per le obbligazioni assunte in suo nome dalle persone che ne hanno la rappresentanza e a fronte di un mandato specifico, esclusivamente nei limiti del Fondo Associativo.

Art. 11 - Contributi straordinari

1. Qualora il Fondo Associativo e il Fondo di Gestione, di cui al successivo Art. 12, divengano insufficienti per la realizzazione degli scopi dell’Associazione, l’Assemblea in sessione Straordinaria a maggioranza qualificata (2/3 dei presenti) potrà deliberare uno speciale Contributo Straordinario che tutti gli Associati dovranno versare in eguale misura, fatto salvo il diritto di recesso di cui all’Art. 8. 

2. Ciascun Associato ha la facoltà di richiedere al Consiglio Direttivo l’autorizzazione a fornire all’Associazione, in luogo del pagamento in denaro del Contributo Straordinario, servizi, beni o consulenze di pari valore economico. Il Consiglio Direttivo deciderà a suo insindacabile giudizio e, in caso di accoglimento della richiesta, valuterà il valore economico di tali servizi, beni e consulenze.

3. Qualora il singolo associato richieda all’Associazione specifiche prestazioni, di cui abbia un beneficio individuale, dovrà rimborsare le spese da quest’ultima sostenute per l’esecuzione delle stesse.

Art. 12 - Fondo di gestione e copertura d’esercizio
1. L’ Associazione farà fronte alle spese di funzionamento utilizzando il Fondo di Gestione costituito da:

a) il Fondo Associativo;

b) gli eventuali Contributi volontari versati dagli Associati;

c) i proventi ottenuti nello svolgimento delle attività associative; 

d) eventuali finanziamenti messi a disposizione da organi comunitari e nazionali, enti pubblici territoriali (regioni, province, comuni, ecc.), nonché da altri soggetti pubblici e privati;

e) qualunque contributo che sia legittimamente pervenuto nella titolarità dell’Associazione.

2. L’eventuale residuo attivo risultante dal bilancio finale non può essere diviso tra gli Associati.

3. Tale residuo di gestione, con delibera dell’Assemblea ordinaria in sede d’approvazione del bilancio consuntivo, previa proposta del Consiglio direttivo, è devoluto secondo quanto previsto dal successivo art. 28 comma 2.

Art. 13 - Durata dell’esercizio

L’esercizio dell’Associazione decorre dalla sua data di costituzione fino al raggiungimento dello scopo sociale. 

Art. 14 - Utilizzazione dei risultati
Il Consiglio Direttivo stabilisce come utilizzare e sfruttare i risultati conseguiti dalle attività promosse, svolte e finanziate dall’Associazione o da terzi. 

TITOLO II - ORGANI E CARICHE DELL’ASSOCIAZIONE

Art. 15 – Organi

Sono organi essenziali ed obbligatori dell’Associazione:

a) L’Assemblea degli Associati;

b) Il Consiglio Direttivo;

c) Il Presidente.

Art. 16 - Assemblea degli Associati: composizione

1. L’Assemblea è composta dagli Associati iscritti nel Libro degli Associati al momento della spedizione dell’avviso di convocazione. 

2. Gli Associati possono farsi rappresentare da un altro Associato mediante delega scritta. Ciascun Associato può esercitare il diritto di rappresentanza solo per un Associato.

Art. 17 - Assemblea degli Associati: funzioni
1. L’Assemblea si può riunire in sessione ordinaria o in sessione straordinaria secondo la natura degli argomenti posti all’ordine del giorno.

2. L’Assemblea è riunita in sessione straordinaria ogni volta che si debbano assumere deliberazioni relative:

a) alla modifica di uno o più punti del presente Statuto;

b) alla modifica della durata dell’Associazione;

c) al versamento di Contributi Straordinari da parte degli Associati quando la situazione economico-finanziaria dell’Associazione lo richieda, anche a copertura di eventuali disavanzi di gestione, su proposta del Consiglio Direttivo;
d) allo scioglimento dell’Associazione e relativa liquidazione.

3. L’Assemblea è riunita in sessione ordinaria in ogni altro caso.

In particolare, l’Assemblea in sessione ordinaria ha le seguenti competenze:

a) nomina il Consiglio Direttivo;

b) nomina il Presidente;

c) nomina il Tesoriere;

d) approva la relazione del Consiglio direttivo sull’attività svolta dall’Associazione ed il bilancio consuntivo di tale attività;

e) delibera sull’esclusione degli Associati;

f) approva il bilancio preventivo e il programma delle attività;

g) delibera su tutti gli altri oggetti che a norma di Statuto sono riservati alla sua competenza o sottoposti al suo esame dal Consiglio Direttivo e che non siano di competenza dell’Assemblea in sessione Straordinaria.

Art. 18 – Assemblea degli Associati: convocazione

1. L’assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta per l’approvazione della relazione sull’attività svolta e del bilancio consuntivo.

2. L’Assemblea potrà essere convocata sia presso la sede sociale sia in altri luoghi,

3. Le convocazioni sono fatte a cura della Presidenza, con comunicazione spedita mediante posta, telegramma, telefax o posta elettronica almeno 8 (otto) giorni prima della data di adunanza; nei casi d’urgenza il termine di 8 (otto) giorni può essere ridotto a 3 (tre) giorni effettuando la comunicazione secondo le modalità più celeri tra quelle citate.

4. Nell’avviso di convocazione devono essere precisati il giorno, il luogo, l’ora e l’ordine del giorno. 

Art. 19 - Assemblea degli Associati: validità

1. L’Assemblea è presieduta dal Presidente, in sua assenza, dal Vicepresidente; in caso di assenza anche di quest’ultimo l’Assemblea sarà presieduta dal membro più anziano per età tra i componenti del Consiglio Direttivo e, se assente, dal membro più anziano per età tra gli Associati.

2. Il Segretario dovrà redigere il verbale della riunione che sarà sottoscritto, per approvazione, dal Presidente dell’Assemblea e dal Segretario stesso.

3. All’Assemblea partecipano, con voto palese, tutti gli Associati. Il voto avverrà in modo segreto se richiesto da almeno la metà dei partecipanti all’Assemblea.

4. Nelle Assemblee che deliberano l’approvazione dei bilanci e le responsabilità degli Amministratori, questi ultimi non hanno diritto di voto.

5. L’Assemblea Ordinaria è validamente costituita in prima convocazione qualora siano presenti almeno i 2/3 degli Associati. Qualora nella prima convocazione dell’Assemblea Ordinaria non si raggiungesse il suddetto quorum costitutivo, l’Assemblea, potrà tenersi in seconda convocazione e sarà validamente costituita qualunque sia il numero degli Associati presenti.

6. L’Assemblea Straordinaria è validamente costituita in prima convocazione qualora siano presenti almeno i 2/3 degli Associati . Qualora nella prima convocazione dell’Assemblea Straordinaria non si raggiungesse il suddetto quorum costitutivo, l’Assemblea potrà tenersi in seconda convocazione e sarà validamente costituita con l’intervento della metà più uno degli Associati . Se ancora il quorum non si dovesse raggiungere, in terza convocazione l’Assemblea Straordinaria sarà validamente costituita qualunque sia il numero degli Associati  presenti.

7. Le deliberazioni dell’Assemblea Ordinaria sono adottate a maggioranza relativa dei voti, tranne le deliberazioni per cui è prevista una maggioranza più ampia (Art. 9.1 – Esclusione). Le deliberazioni dell’Assemblea Straordinaria sono adottate a maggioranza assoluta dei presenti, tranne le deliberazioni per cui è prevista una maggioranza qualificata (Art 11.1 – Contributi Straordinari, Art. 26 – Modifiche al presente Statuto, Art. 27 – Scioglimento).

Art. 20 - Consiglio Direttivo: composizione
1. Il Consiglio Direttivo è composto da un numero di membri variabile da un minimo di cinque ad un massimo di venti, ed è presieduto dal Presidente.

2. I componenti del Consiglio Direttivo sono eletti dall’Assemblea Ordinaria e durano in carica fino allo scioglimento dell’associazione. 

Art. 21 - Consiglio Direttivo: attribuzioni

1. Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione sia ordinaria sia straordinaria dell’Associazione, senza eccezione alcuna, ed ha facoltà di compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per l’attuazione ed il raggiungimento dello scopo dell’Associazione fatti salvi i poteri che il presente Statuto riserva all’Assemblea.

2. Il Consiglio Direttivo sceglie all’interno dei suoi membri un Presidente e può inoltre scegliere tra i suoi membri un VicePresidente che sostituisce il Presidente quando questi è assente o indisponibile; nel caso di cui sopra, la sola firma del VicePresidente farà piena prova verso i terzi dell’assenza o dell’indisponibilità del Presidente. 

3. In particolare, il Consiglio Direttivo:

a) predispone e sottopone all’Assemblea degli Associati, per l’approvazione, la relazione sull’attività svolta ed il bilancio consuntivo;

b) propone, quando la situazione finanziaria dell’Associazione lo richieda, il versamento di altri contributi da parte degli Associati;

c) delibera a norma del presente Statuto l’apertura e/o la chiusura di sedi secondarie e/o succursali;

d) delibera, qualora ritenga necessario, la prestazione di idonee garanzie, anche fidejussorie, nell’interesse dell’Associazione; 

e) delibera su ogni altro argomento proposto dal Presidente.

f) può nominare su proposta del Presidente, in tempi successivi all’assemblea ordinaria che ha eletto il direttivo, altri membri del Direttivo fino al numero massimo previsto dallo statuto.

Art. 22 - Consiglio Direttivo: convocazione e validità

1. Le riunioni del Consiglio saranno convocate dal Presidente o da chi ne fa le veci, presso la sede sociale o altrove, ogni qualvolta sarà ritenuto opportuno, mediante avviso spedito a tutti i Consiglieri cinque giorni prima della data fissata per l’adunanza. 

2. Le riunioni del Consiglio sono considerate validamente tenute quando siano presenti almeno la metà più uno dei componenti.

3. Per la validità delle delibere è necessario il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 
Art. 23 - Il Presidente

1. Il Presidente dell’Associazione, dura in carica fino allo scioglimento dell’associazione

2. Il Presidente:

a) presiede e convoca l’Assemblea ed il Consiglio Direttivo;

b) in qualità di legale rappresentante dell’Associazione, la rappresenta in tutti gli atti civili e giudiziari e nei rapporti con gli Associati, con i terzi e con le autorità;

c) stipula i contratti e le convocazioni, firma la corrispondenza e gli atti dell’Associazione e promuove le attività che fossero richieste dalle circostanze;

d) dà disposizioni per l’esecuzione delle deliberazioni adottate dall’Assemblea e dal Consiglio Direttivo;

e) accerta che si operi in conformità agli scopi e agli interessi dell’Associazione;

f) in caso di comprovata urgenza, potrà operare con i poteri del Consiglio Direttivo, adottando provvedimenti che dovranno essere sottoposti alla ratifica del Consiglio Direttivo nella prima riunione utile;

g) può delegare parte dei propri poteri ad altri componenti del Consiglio Direttivo.

3. Se nel corso di un esercizio vengono a mancare uno o più membri del Consiglio Direttivo, il Consiglio medesimo provvederà a sostituirli nei modi previsti dal presente statuto.

Art. 24 – Amministratore
1. Il Consiglio Direttivo nomina, al suo interno, il Tesoriere dell’Associazione che firma i mandati di pagamento, gli ordini di riscossione ed in genere ogni operazione relativa al movimento di fondi per il raggiungimento dello scopo sociale.

2. Il Tesoriere ha la responsabilità della contabilità, cura la riscossione dei contributi e i pagamenti dovuti a terzi, predispone e presenta il bilancio consuntivo con le relative relazioni illustrative.

Art. 25 - Libri dell’Associazione

L’Associazione deve tenere:

a) il Libro degli Associati;

b) il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni dell’Assemblea.

TITOLO III - DISPOSIZIONI FINALI

Art. 26 – Modifiche al presente Statuto

Le modifiche di uno o più punti del presente statuto competono all’Assemblea Straordinaria e devono essere approvate con una maggioranza qualificata (2/3 dei presenti).

Art. 27 - Scioglimento: modalità 

L’Associazione si scioglie per deliberazione dell’Assemblea Straordinaria con maggioranza qualificata (2/3 dei presenti) ovvero automaticamente  una volta raggiunto lo scopo sociale.

Art. 28 - Scioglimento: liquidazione

1. In caso di scioglimento dell’Associazione, il Presidente provvede a liquidare beni e fondi dell’Associazione.

2. L’eventuale patrimonio residuo, dopo l’estinzione di tutte le passività, sarà devoluto ad Enti o organismi che abbiano in tutto o in parte finalità umanitarie.

Art. 29 - Controversie ed Arbitrato

1. Qualunque controversia dovesse sorgere tra gli Associati o gli aventi causa di un Associato, oppure tra questi e l’Associazione, ovvero uno dei suoi organi, sarà definita mediante un arbitrato irrituale ed inappellabile, da rendersi in via equitativa, con decisione avente efficacia di negozio tra le parti.

2. Il Collegio arbitrale sarà composto da tre membri, dei quali due designati da ciascuna parte, ed il terzo, che assumerà le funzioni di Presidente, sarà nominato di comune accordo dai primi due, ovvero in mancanza di accordo, dal Presidente del Tribunale di Modena, il quale provvederà anche alla nomina del secondo arbitro che non fosse stato nominato entro 20 giorni dalla notifica della nomina del primo arbitro.

3. Qualora le parti in conflitto siano più di due, i membri del Collegio Arbitrale saranno scelti da tutte le parti. Qualora il numero degli arbitri risultasse pari, la nomina dell’arbitro mancante sarà rimessa al Presidente del Tribunale di Modena, il quale provvederà anche a designare il Presidente del Collegio.

4. Il Collegio deciderà secondo equità, senza formalità procedurali, salvo il rispetto del contraddittorio.

5. La sede dell’arbitrato sarà il domicilio del Presidente del Collegio Arbitrale.

6. Ad ogni effetto resta competente il Foro di Modena.

Art. 30 - Disposizioni Generali

Per tutto quanto non espressamente contemplato dal presente Statuto, si fa riferimento alle disposizioni del Codice Civile ed alle altre leggi applicabili.

Il presente Atto costituivo e Statuto viene fatto proprio dalle persone fisiche riportate di seguito; esse rappresentano gli Associati Fondatori del Comitato nazionale per la legge di iniziativa popolare “Per una buona Scuola per la Repubblica”:

Francesco Mele

Via Inghilterra, 2 Carpi (MO) - nato il 4.7.1952 a Taranto - CF  MLEFNC52L04L049A – CI AH4709136
Marco Donati

Via Emilio de Marchi 45 Milano - nato il 20.8.1953 a Milano - CF DNTMRC53M20F205M - CI AJ5995592

Ines Quartieri

Via Garian 45 Milano – nata il 23.11.1952 a Milano - CF QRTNSI52S63F205D - CI AH4234731
Carlo Avossa

Via Morazzone 7 Milano - nato il 22.11.1956 a Napoli - CF VSSCRL56S22F839R – CI AJ3378595
Giovanni Cocchi
Via Bassano del Grappa 23 Bologna – nato il 22.1.1955 a Bologna - CF CCCGNN55A22A944H – 

PAT BO2071417 
Elena Esposito
Via Valle del Samoggia 6477B Castello di Serravalle (BO) - nata il 27.03.1962 a Budrio (BO) – 

CF SPSLNE62C67B249U - CI AG3420297 

Mirco Pieralisi
Via Agnesi 3 - nato il 12.11.1952 ad Ancona, CF PRLMRC52S12A271N   PAT. BO2466320C
Stefania Ghedini

Via G. A. Perti, 21 Bologna - nata il 2.1.1956 a Bologna – CF GHDSFN56A42A944G – CI AH1407392

Bruno Moretto
Via Castellata 8/2 Bologna - nato il 23.04.1948 Bologna – CF MRTBRN48D23A944I - CI AH8921211 

Roberto Longo
S. Polo 934 Venezia – nato il 18.9.1951 a Venezia - CF LNGRRT51P18L736D - CI AG 9307322
Roberta Roberti
Via Pietro Secchia 26 Rivarolo di Torrile (PR) - nata il 27.1.1965 a Parma – 

CF RBRRRT65A67G337I - CI AH2924149
Piero Frontoni

Via Olevano Romano 240 Roma - nato il 20.07.1962 a Roma - CF FRNPRI62L20H501V 

Barbara Pianta Lopis
Via San Mandato 36 Napoli - nata il 19.10.1960 a Como – CF PNTBBR60R59C933A - CI  AM1052773 
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